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Nota
metodologica

In linea con la riforma del terzo settore 
avviata dal governo italiano con la legge  
del 6 giugno 2016 n. 106, il 4 luglio 2019, con 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, sono state pubblicate le 
indicazioni per l’adozione delle linee guida 
per la redazione del Bilancio Sociale degli 
enti del terzo settore.

Anche la nostra Fondazione ha fatto 
riferimento alle Linee guida adottandone 
le indicazioni per quanto riguarda la 
predisposizione dell’indice e in particolare 
coinvolgendo il personale delle diverse 
aree organizzative della Fondazione per la 
raccolta dei dati e dei contenuti da inserire 
nel documento. Il risultato è quindi il frutto 
del lavoro coordinato di più persone che 
si spera possa rendere al meglio l’attività 
realizzata dalla Fondazione durante il 2020  
e i risultati raggiunti in termini di servizi 
offerti alla popolazione in condizione  
di marginalità.
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Identità

STORIA

L’Opera Bonomelli ha una storia secolare. Nasce 
come movimento caritativo promosso a fine 
dell’’800 dal Vescovo Mons. Geremia Bonomelli 
(1831-1914). Il movimento arriva a Bergamo nel 1908 
e nei primi decenni del nuovo secolo rivolge la 
sua attenzione ai migranti, alternando interventi di 
cura pastorale, presso i paesi di destinazione dei 
migranti, a interventi assistenziali. Nel dopoguerra 
il movimento si fa carico del disagio sociale 
causato dalla guerra e dal ‘56 gestisce la nuova 

struttura del Comune di Bergamo dedicata ai 
senza dimora. E’ in questo periodo che l’attività del 
movimento coincide con l’attività del Patronato S. 
Vincenzo. Nel 1986, il movimento, rimasto sempre 
attività informale o legata a persone carismatiche, 
si costituisce in Associazione Opera Bonomelli 
per la gestione del Nuovo Albergo Popolare, 
intraprendendo un proprio percorso identitario e di 
stile nelle modalità di intervento rivolto alle persone 
fragili e si trasforma in Fondazione nel 2019.

MISSION 
E OBIETTIVO

L’Opera nata con una modalità di 
intervento prevalentemente assistenziale 
rivolto alla popolazione senza dimora o in 
condizione di grave marginalità, nel tempo 
modifica il proprio modo di operare. 

Partendo da un approccio che interpreta 
il disagio come evento biografico delle 
storie individuali, che si intrecciano 
con il contesto familiare e sociale 
di appartenenza, la Fondazione ha 
sperimentato negli anni una modalità di 
intervento che, partendo dagli interventi 
assistenziali, trova il suo massimo 
significato nell’accompagnamento dei 
soggetti, portatori di disagio, alla piena 
cittadinanza. 

Tutti gli interventi attivati dalla 
Fondazione sono quindi rivolti a favorire 
la “capacitazione” dei soggetti e a 
promuovere contesti sociali garanti di un 
pieno accesso ai diritti di cittadinanza.
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Gli organi

PRESIDENTE, VICE PRESIDENTI, 
CONSIGLIERI

ORGANO DI CONTROLLO 
MONOCRATICO

La fondazione Opera Bonomelli ha 
un sistema di governo e controllo 
fondato sui seguenti organi statutari:

Il consiglio di amministrazione è l’organo d’indirizzo e di 
gestione della Fondazione. Assume le decisioni di qualsiasi 
argomento inerenti all’ordinaria e straordinaria amministrazione 
nel rispetto delle disposizioni dello Statuto, dirigendo la propria 
azione di solidarietà, ai principi morali ed etici della natura della 
Fondazione e più in generale a tutti gli scopi statutari.

L’organo di revisione è incaricato del controllo della regolarità 
dell’amministrazione e della contabilità della Fondazione, 
predispone le relazioni ai bilanci consuntivi e preventivi, ne 
riferisce al consiglio ed effettua le verifiche di cassa. L’organo di 
revisione assiste alle riunioni del consiglio di amministrazione.

MANUEL 
PEDRALI
Presidente Revisore

GIORGIO 
FRIGERI
Presidente

LORENZO 
CAVALLINI
Vice Presidente

MARCELLA 
MESSINA
CdA

OSVALDO 
RANICA
CdA

LAURO 
MONTANELLI
CdA

ANTONIO 
DAINI
CdA

SERENA 
RONDI
CdA

GIACOMO 
INVERNIZZI
CdA

SILVIA 
PAGANESSI
CdA

GIUSEPPE 
PEDROLI
CdA

DON DAVIDE 
ROTA
CdA

Presidente

Vice Presidente

Consiglio di Amministrazione

Revisore legale dei conti

Organo di controllo
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UTENTI
E RICHIESTE

Gli
Stakeholder

Gli utenti a cui Fondazione rivolge la 
sua attività vengono comunemente 
definiti persone senza dimora. Nello 
specifico sono cittadini adulti residenti 
prevalentemente nel territorio della 
città e della provincia di Bergamo.

Sono portatori di una storia di fragilità 
complessa, caratterizzata da elementi 
individuali quali consumo di droghe 
o sofferenza psichica a cui spesso 
si accomunano marginalità sociale, 
mancanza di abitazione e mancanza 
di opportunità lavorative. 

Negli ultimi anni, a seguito della 
crisi economica, è arrivata ai servizi 
della Fondazione anche una fascia di 
popolazione con disagio individuale più 
lieve e con la presenza di un disagio 
sociale maggiormente marcato.

Le motivazioni che portano gli utenti 
a chiedere il supporto dei servizi 
della Fondazione sono, in fase iniziale, 
prevalentemente di tipo assistenziale 
come la necessità di un alloggio. 
Ma questi bisogni sono solo la porta 
di accesso ad una realtà ben più 
complessa che si manifesta in esigenze:

assistenziali: alloggio, vitto, igiene 
personale

sanitarie: accesso al sistema 
sanitario, cure, diagnosi, 
somministrazione di farmaci

psicologiche: orientamento, 
rielaborazione di eventi traumatici, 
rinforzo emotivo

educative: accompagnamento, 
capacitazione

sociali: residenza, casa, reddito,  
appartenenza sociale
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Le comunità 
territoriali
Nel corso degli anni l territori hanno 
definito diverse forme di rappresentanza 
della cittadinanza con cui la Fondazione si 
rapporta. La comunità con cui ci interfacciamo 
principalmente è quella rappresentata dal 
Comune di Bergamo. 

Ente proprietario dell’immobile dove la 
Fondazione eroga la maggior parte dei suoi 
servizi, il Comune di Bergamo è l’ente con 
cui la Fondazione ha il rapporto storico e 
consolidato nel tempo. 

Il rapporto con il territorio provinciale è 
mediato dal Consiglio di Rappresentanza dei 
Sindaci. La convenzione con questo organismo, 
che rappresenta tutte le comunità territoriali 
della Provincia, favorisce e supporta il primo 
mese di accoglienza degli utenti provinciali. 
Il rapporto con i territori si è ulteriormente 
approfondito con la costituzione dei 14 Ambiti 

della Provincia di Bergamo. Con alcuni di 
questi organismi, che aggregano i diversi 
comuni di una zona, la Fondazione ha definito 
delle collaborazioni formalizzate dalla 
sottoscrizione di convenzioni. 

La loro mediazione a favore dei comuni è 
di tipo tecnico ed economico. Infine vi è un 
rapporto con le singole comunità comunali, 
rappresentate dai singoli comuni o da 
associazioni. 

Per quanto riguarda la risposta ad alcuni 
problemi che hanno una particolare 
caratterizzazione sanitaria, nello specifico il 
trattamento delle dipendenze, il nostro Ente si 
interfaccia con Regione Lombardia mediante 
l’ente territoriale ATS e ASST. 
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Risorse umane

TABELLA PERSONALE DIPENDENTE

Totale 
dipendenti

Tempo 
indeterm.

Tempo 
determ. Full time Part time

Liberi 
profess. Volontari Suore M F

2021 54 49 5 25 29 4 35 3 19 35

2020 50 47 3 26 24 5 36 3 21 29

DIVISIONE PROFESSIONISTI PER AREE DI BISOGNO

Direzione
Personale 

amministrativo
Personale 

psicologico
Personale 
educativo

Personale 
sanitario

Personale 
ausiliario BiOrto

1 2 4 26 4 12 5

ANZIANITÀ AZIENDALE

Anno 2021

Neoassunti 12

Fino a 5 anni 22

Oltre i 5 anni 20

SUORE E 
VOLONTARI

UDO 2020 2021

Accoglienza 2 4

Arcobaleno 1 1

Fior di Loto 2 1

Gruppo Affari 0 3

Turbo Diesel 1 3

Mensa 11 13

Portineria 5 3

FORMAZIONE

N. di iniziative formative 14

Tot. persone coinvolte 44

Partecipazione 90%

Ore di formazione 194

Costo formazione 2021 € 17.937,60 di cui 8.930,00 approvato 
finanziamento REGIONE LOMBARDIA

Il personale della Fondazione Opera Bonomelli è 
il cuore dell’organizzazione. I lavoratori attraverso 
la propria professionalità e le proprie qualità 
caratterizzano i servizi, le progettualità e la cura degli 
ospiti. Attenzione fondamentale è perseguire una 
mission condivisa tra le diverse professionalità 
presenti finalizzata al benessere dell’ospite e al suo 
reinserimento. 

La partecipazione tra le diverse aree favorisce 
così la creazione di un team di lavoro variegato 
e partecipativo. Il personale della Fondazione è 
inquadrato nel CCNL UNEBA per personale dipendente 
delle realtà del settore assistenziale, sociale, 
sociosanitario, educativo, nonché di tutte le altre 
istituzioni di assistenza e beneficenza.  
Di seguito i dati dell’anno:

L’attività dei volontari, nel corso del 2021, a 
causa delle disposizioni di contenimento 
della pandemia è stata limitata ad alcuni 
mesi.
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Le unità di offertaAttività 
istituzionale

La Fondazione Opera Bonomelli prosegue da 
anni il suo cammino in ascolto delle richieste 
del territorio e dei bisogni delle persone; col 
tempo ha ampliato le offerte e si è strutturata 

in modo da rendere possibile un’accoglienza 
adeguata e orientata per poter favorire un 
percorso individuale di cambiamento verso il 
benessere e la cittadinanza.
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Altri servizi INFERMERIA

INTERVENTI SANITARI

MENSA

Il servizio infermieristico garantisce 
quotidianamente la presenza di un 

infermiere e monitoraggio/assistenza 
sanitaria per le persone ospitate sia 

nelle comunità che negli appartamenti 
gestiti dall’Opera Bonomelli.

Il servizio mensa è aperto tutto i giorni. 
Garantisce quotidianamente 100 pasti 
a pranzo e 80 a cena. In totale, l’Opera 
Bonomelli eroga 55.000 pasti all’anno 
che vengono distribuiti anche a persone 
bisognose esterne alla struttura.

Nel primo semestre del 2021 a causa 
delle restrizioni legate alla situazione 
pandemica da COVID 19 non è stato 
possibile far accedere al servizio 
mensa gli utenti esterni, pertanto 
si è provveduto alla distribuzione 
giornaliera di sacchetti pasto.

e di assistenza infermieristica
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https://operabonomelli.it/


https://operabonomelli.it/

